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La via tata 
La svalutazione della stcrlinu, 

con le Bravissime ripercussioni 
economiche e politiche ch'essa ha 
avuto ed' avrà in quasi tutti i 
paesi capitalisti, quantunque pre
vista, ha prodotto l'effetto d'un 
ciclone devastatore. Le conse
guenze di questo ciclone saranno 
particolarmente deleterie per l'Ita
lia. che vedrà le sue esportazioni 
ridotte, il suo lavoro diminuito, 
la disoccupazione aggravata, il 
costo della vita aumentato e la 
miseria, di cui soffre la grande 
maggioranza del popolo, resa an
cora più acuta ed intollerabile. E' 
una nuova e convincente dimo
strazione, che si aggiunge a ton
tissime altre, dalle quali risulta 
che questo decrepito mondo dei 
privilegi e dello sfruttamento, non 
sa generare altro che crisi e mise
ria, guerre e rovine. 

Bisogna uscire da questa intol 
lerahilc situazione, che condanna 
milioni di italiani alla miseria e 
che rende sempre più aspri i con
trusti sociali e politici, senza of
frire nessuna prospettiva e neni 
meno In speranza d'un prossimo 
migliornmen'ol 

Come uscirne? A questa doman
do, appunto, risponderà il piano 
economico costruttivo che il pros
simo Congresso della C. G. I. L-
proporrà al Paese. Ed è degno di 
rilievo il fntto che l'annuncio di 
questo piano, dato in una mia re
cente intervista a l'Unità, abbia 
riuscitalo un vivo interesse nel 
Paese e sia stato variamente coni 
ritentato da tutta la stampa. E' 
pure interessante notare che non 
tutti i commenti, anche nei gior
nali governativi, sono stati acidi 
e negativi. Il che prova che il pro
blema da noi posto — quello di 
ricercare una via d'uscita dall'in
sostenìbile situazione attuale — 
esiste, e che l'esigenza d'un sua 
soluzione positiva è sentita da 
«asti strati della società italiana 

Solamente / / Popolo si contentò 
di dare una risposta terra terra 
ai punti della politica governativa 
che avevo criticato nella mia ac
cennata intervista, lasciando ca
dere il punto centrale, quello del 
la via d'uscita. 

Ma la risposta de 11 Popolo, 
tutta imperniata su un beato ot
timismo, circa i risultati positivi 
della politica del governo, è stata 
letteralmente annientata dal ciclo
ne monetario di questi giorni. Il 
giornale democristiano giunge im
prudentemente a vantare l'azione 
condotta dal governo contro ì 
miglioramenti salariali dei lavo
ratori, per < difendere la lira »1 
Esso dimentica di aggiungere, pe
rò, che il governo mentre ostaco
la legittime rivendicazioni dei la
voratori — e vota al la miseria 
nera i pensionati ed infligge un 
trattamento economico meschino 
agli statali — nessuna remora ha 
mai posto ai profitti ed alle spe
culazioni dei capitalisti. Anzi, fa 
il contrario! 

Il Ministro I. M. Lombardo, do
p o aver aumentato i prezzi degli 
altri serv i l i pubblici, propugna 
ora Io sblocco dei prezzi dell'elet
tricità. La sua tesi 6i può cosi sin
tetizzare: sbloccare i prezzi del
l'elettricità perchè i « trust > pos
sano aumentarli ed accumulare, 
così, i miliardi di profitto che so
no necessari per costruire nuovi 
impianti. Capito? I nuovi impianti 
debbono essere pagati anticipata
mente dagli utenti, c ioè dal po
polo, per diventare proprietà pri
vata dei magnati dell'elettricità! 
Ecco la sintesi della politica anti
sociale del governo: comprimere i 
salari e gli stipendi della povera 
gente, « per difendere la lira », ma 
facilitare l'accumulazione di mi
liardi di profitto pei grandi capi
talisti, a spese del popolo! 

E' perfettamente stupido accu
sare la C. G. I. L- di seguire una 
politica «'demagogica > e inflazio
nista. La C G. I. L. difende il 
pane dei lavoratori e lotta contro 
l'inflazione, come lotta contro la 
politica deflazionista di Polla per
chè essa sa che tanto l'nna quan
to l'altra sono armi delle quali si 
servono i ceti privilegiati ed i 
monopoli, per spogliare attraver
s o la manovra della moneta i ceti 
medi ed i lavoratori. In questo 
dopo-guerra, in Italia, i prendi
tori di prestiti hanno rastrellato 
ben 2.500 miliardi di lire ai rispar
miatori ed al popolo, come risul
ta dalla relazione pel 1943 delia 
Banca d'Italia. / / Popolo ci dirà 
che questo è un risultato positivo 
della politica governativa. Post-
tioo, sì. ma per i grandi capitali
sti e speculatori! 

E* inutile arzigogolare, signori-
la situazione è insostenibile pei 
le masse popolari, e bisogna uscir 
ne. E" inutile on. Fanfani, ridurr» 
la disoccupazione sulla carta. Se 
il numero dei disoccupati fossr 
realmente diminuito di oltre 
400.000 unità, nel corso di que
st'anno, doveva risultare anracn 
tato il numero degli occupati. In 
vece, dai dati dell'Istituto assicu
razione di malattia, che è obbli 
gatoria, per tutti i lavoratori di 
pendenti, risulta che nei- primi 5 
mesi del *49. il numero complessi
vo degli occupati è stato di 
7.443-471. contro la media di 
7.475J294 del 1948. Fra i risultati 
positivi della politica governativa, 
bisognerà ora aggiungere questo 
miracolo: fare diminuire in pari 
tempo il numero dei disoccupati 
e quello degli occupati! 

GIUSEPPE »T vnroiti» 
' feeatlava t* «J 

DICHIARAZIONI DI PELLA DOPO L'INCONTRO CON DE GASPERI . 

La lira resterà affidata 
alle manovre degli speculatori 

Il governo confida nella colonizzazione delVltalia da parte degli SU 
Giovedì il dibattito alla Camera - Misure all'esame della C. G. I. L. 

Con il ritorno a Roma del mini
stro del Tesoro è cominciata una 
nuova fase della crisi economica e 
finanziaria determinata dalla sva
lutazione della sterlina. L'avveni
mento centrale della giornata di 
ieri è 11 colloquio di circa quattro 
ore che Pella ha avuto con De Ga-
speri a; Viminale, 

Le dichiarazioni che Pella ha 
fatto \i giornalisti al termine del 
colloquio sono state concordate con 
il Presidente del Consiglio e co
stituiscono quindi la prima presa di 
posizione ufficiale del governo eul 
problema della svalutazione. « Ho 
fatto con il Presidente — ha detto 
il ministro del Tesoro — una 
rassegna di tutti gli argomenti che 
ho trattato nelle conversazioni di 
Washington e ho preso atto delle 
ripercussioni che si sono avute in 
Italia dopo la svalutazione della 
sterlina. Queste ripercussioni sono 
state cosi definite da Pella: « Si 
tratta di oscillazioni che il go
verno segue con attenzione e 
che dagli elementi finora a di
sposizione, -non dovrebbero influire 
sul livello generale dei nostri prez
zi, mantenendo così ferma quella 
linea di stabilità e di equilibrio ot
tenuta con la politica degli ultimi 
due anni. 

Le previsioni di Pella 
Le nostre previsioni sono nel sen

so che il mercato italiano non avrà 
bisogno di particolari provvedi
menti 

L'economia italiana viene consi
derata salda e interessante, ha pro
seguito il ministro del Tesoro, e 
questa è l'opinione degli uomini 
d'affari americani che 6Ì muovono 
al di fuori delle polemiche politi
che. Per l'Italia, formalmente e giu
ridicamente, non si pone un pro
blema di svalutazione in quanto 
non abbiamo un cambio fisso di
chiarato al fondo monetarlo inter
nazionale, quindi noi siamo liberi 
di lasciare le quotazioni «1 gioco 
del mercato- Possiamo dichiarare 
la parità tra-sei-mesi, prima o do
po, come avremmo potuto dichia
rarla sei mesi o tre m*si fa. Ma la 
parità, ha concluso l'on Pella, bi
sogna essere in grado di difenderla. 
Si tratta di costituire riserve: lo 
abbiamo fatto, lo stiamo facendo e 
lo faremo anche di più in base • 
quanto ho potutto trattare nelle mie 
conversazioni a Washington e- a 
New York ». 

Su queste dichiarazioni si e con
centrata naturalmepte l'attenzione 
degli ambienti politici ed economi
ci. Esse sono state esaminate, ana
lizzate, vagliate da cima a fondo. 
In linea generale Pella ha confer
mato la posizione di attesa e di 
svalutazione manovrata attraverso 
l'Istituto Combi che il governo ha 

intuiscono una novità nel senso terlore compressione del tenore di 
che, al di là delle frasi generiche, Jvita che permetta ai capitalisti 
tonno intravvedere i motivi che in- americani di ricavare i più alti pro
ducono il governo a seguire una si 
mile linea. Questi motivi sono; 

1) La preoccuoazione di non 
fissare un coefficit*.te di svaluta
t o n e che possa colpire determinnti 
Interessi piuttosto che altri. Il go
verno non ha ancora le idee chiare 
In proposito e preferisce barcame
narsi in attesa che la situazione si 
chiarisca. 

La Confederazione dei commer
cianti ha già compiuto un passo per 
segnalare il grave contraccolpo che 
le nostre vendite nell'area della 
sterlina vengono a ricevere dal 
nuovo corso dei cambi. E' etata de
nunciata come particolarmente de
licata la situazione del setto
re ortofrutticolo, le cui esporta
zioni erano orientate per circa 
l'80 % verso il mercato inglese e 
che a seguito della svalutazione 
della sterlina sono rimaste intera
mente bloccate. 

// piano Tramati 
2) La fissazione del coefficiente 

di svalutazione verrebbe subordina
ta all'andamento delle trattative av
viate da Pella con il governo degli 
Stati Uniti per la concessione di 
una garanzia di 25 anni a favore dei 
gruppi finanziari americani che in
tendono investire capitali nell'eco
nomia italiana. Questa notizia è 
stata diffusa nel pomeriggio di ieri 
da fonte di solito bene informata e 
trova conferma in quella parte del
le dichiarazioni di Pella in cui si 
dice che l'economia italiana viene 
considerata « interessante >» dagli 
«uomini d'affari americani che si 
muovono al di fuori delle polemi
che politiche*. Sempre secondo la 
stessa fonte Pella sarebbe riuscito 
a far includere l'Italia tra le cosi-
dette « aree depresse > (paesi semi
coloniali) cui si riferisce 11 piano di 
investimenti noto come «quarto 
punto • di Truman » e approvato 
proprio Ieri da una Commissione 
del Senato americano. 

La vecchi* politica 
3) Una indicazione interessante 

si ricava anche dall'accenno all'in
tenzione del governo di mantenere 

ferma quella linea di stabilità e 
di equilibrio ottenuta con la poli
tica degli ultimi due anni». Evi
dentemente la preoccupazione prin
cipale del governo è di impedire che 
la svalutazione provochi un aumen
to dei «alari. Ciò che Pella chiama 
«mantenimento della linea di stabi
lità e di equilibrio ottenuta con la 
politica degli ultimi due anni», equi
vale quindi (nella situazione nuova 

fitti dai loro investimenti 
Da un punto di vista generale si 

può dire quindi che le dichiara
zioni di Pella confermano l'inten
zione del governo non solo di pro
seguire la politica di completa di
pendenza dall'imperialismo ameri
cano che ha condotto il paese al
l'attuale situazione, ma addirittura 
di aggravarla. 

Oggi — secondo quanto è stato 
annunciato — U ministro del Te
soro ripeterà questi concetti dinan
zi al Consiglio del Ministri. Si pre 
vede che il governo approverà «li 
suo atteggiamento e che le 6ortl del
la lira rimarranno quindi affidate, 
per un periodo indeterminato, alle 
manovre deg»i speculatori e dei 
gruppi privati. 

Una conferma di questo atteg
giamento si era già avuta alla riu
nione della Commissione Finanza e 
Tesoro della Camera, la quale è 
stata convocata ieri mattina per 
esaminare jl recente decreto con 

il quale si stabilisce il cambio 
I compagni Pesenti, Assennato e 

Massola hanno chiesto al sottose,rre-
tario Malvestiti di esprimere chia
ramente il criterio conduttore della 
politica economica governativa. .. Il 
governo, hanno domandato i depu. 
tati comunisti, ha mutato la pro
pria politica economica? Il limite 
massimo di 650 per dollaro costi
tuisce la parola definitiva della pò-
litica ministeriale? ». A questi in
terrogativi, il rappresentante del 
Ministero non ha risposto 

Decisioni della C.G.I.L. 
I nostri compagni hanno chiesto 

allora la sospensione fino a quan
do il governo non chiarirà il suo 
atteggiamento, ma la maggioranza 
ha votato contro. 

Nella serata di ieri la situazio
ne derivante dalla svalutazione 
della sterlina e le ripercussioni 
particolarmente negative che que
sto fatto può avere in Italia a cau-

(Continna In 4. pag., «. colonna) 

AVANTI. VERSO I TRECENTO MILIONI! 

121 milioni superati 
nella sottoscrizione per "l'Unità,, 

Moina si è posta al la testa della danniti*»» - Terni 
prima rispetto al numero ilegli Iscritti al P . C. I . 

La Amministrazione Centrale de! 
PCI comunica l'importo delle som
me pervenute fino a giovedì 22 daltt 
Federazioni del Parti LO e versate i>ei 
la sottoscrizione nazionale del Mesa 
della Stampa Comunista: 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
T 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
1T 
18 
19 
20 
21 
23 
24 
25 
28 

Roma 
Qenova 
Torino 
Modena 
R. Emilia 
Napoli 
Ravenna 
Milano 
Bologna 
Tar ni 
Livorno 
La 8 p * i i a 
Perugia 
Alexandria 
Novara 
Biella 
Pie» 
Ferrara 
Vercelli 
Flrenxe 
Cremona 
Taranto 
Pavia 
Rovigo 
Mantova 

» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 

» 

» 
» 

» 

» 
4 

» 
» 

12.343.541 
10-504,900 
10.312.919 
8,964.24? 
8 500.000 
7.000.000 
6.0T5.000 
5.337.919 
4.877.071 
3.964.705 
3 865.000 
3.000.000 
2.722.887 
2.511.912 
2.179.279 
2.031.200. 
1.933219 
1.868832 
1.704.800 
1.1T8A47 
1.007.488 
1.000.000 

960.870 
945.632 
915.898 

27 Ooeenza 
28 Catan iaro 
29 Qrosaeto 
30 Parma 
31 Forlì 
32 Ancona 
33 Varese 
34 Fonia 
36 Savona 
38 Brescia 
37 Bari 
38 Qorizia 
39 Udine 
40 Salerno 
41 Cagliari 
4 2 Asti 
43 A. Piceno 
44 Slena 
45 Venezia 
48 Potente 
47 Como 
48 R lmln l 
49 Bergamo 
50 Catania 
51 ~ Imperia 
52 Piacenza 
53 Matera 
54 Arezzo 
55 Lecco 
58 Caserta 
67 Massa Oarrara 

900.000 
837.900 
750.000 
750.000 
892 206 
697.015 
580.931 
582.500 
538.010 
516,765 
608.044 
487.233 
364.981 
327.179 
300.000 
292 040 
264.772 
268.693 
241.588 
240.000 
222.316 
207.919 
203.750 
202.507 
190278 
192.800 
190.063 
169.539 
184 2B9 
180.000 
172.380 
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Il popolo della Cina festeggia 
la nascita della Repubblica popolare 

Grande e c o del d iscorso di Mao T s e D u n - La conferenza consult iva politica desi

gnerà la n u o v a capitale - Riforma de l vecch io calendario - La n o m i n a del Governo Centrale 

tenuto fino ad ora. Tuttavia esse co- creata dalla «valutazione) a una ul-

P E R RADIO D A PECHINO 
PECHINO, 22. — Dal momento 

In cui le salve dei cannoni hanno 
annunciato al popolo cinese l'aper
tura detta storica conferenza di Pe
chino, la Cina sta vivendo ore in
dimenticabili. 

Entusiastiche manifestazioni di 
popolo hanno salutato oggi in ogni 
provincia liberata la costituzione 
detta Repubblica Popolare cinese 
annunciata solennemente da Mao 
Tse Dun alla Conferenza consultiva 
di Pechino. I canti popolari hanno 
risuonato nelle vie per tutta la not
te e stamane ancora hanno ri
preso. 

L'annuncio alla radio 
l giornali sono usciti in edizione 

straordinaria con titoli enormi per 
annunciare al popolo che final
mente /a sua Repubblica è una 
realtà. La radio ha ripetuto a in-

UNA INAUDITA VIOLAZIONE DELLA COSTITUZIONE 

Tutti i tipografi insorgono 
contro la serrata del Poligrafico 

La chiusura dell'Officina Carte-Valori decisa dal Ministero del 
Tesoro - Tutte le C I. dei poligrafici convocate alle ore 18 

II Ministero del Tesoro ha ri
sposto alla lotta iniziata da cinque 
giorni dai lavoratori del Poligrafico 
dello Stato contro i licenziamenti e 
la riduzione delle paghe di fatto, 
ordinando ieri la serrata delle Offi
cine Carte e Valori dello Stabili
mento di Piazza Verdi. 

Per la prima volta, cosi * avve
nuto il fatto «cavissimo che pro
prio un organo dello Stato abbia 
apertamente violato le norme co
stituzionali. 

Il pretesto è stato fornito dalla 
delicatezza a'elle lavorazioni che 
venivano eseguite nelle Officine 
Carte e Valori dell'Istituto, che non 
permetterebbe agitazioni del per
sonale. In Tealta la serrata è stata 
decisa dal Ministero del Tesoro per 
molteplici motivi. Cioè: per appog
giare la graduale smobilitazione 
dell'Istituto: per preparare il ter-
rono all'applicazione delle leggi 
antisindacali creandone i preceden
ti; per vibrare un colpo decisivo al
ia categoria dei Poligrafici e, infi
n e provocare una vasta azione di
versiva mentre tutta la categoria è 
In lotta per i miglioramenti sala
riali. 

Com'è noto l'agitazione dei di
pendenti dell'Istituto Poligrafico 
dello Slato era sorta in seguito alla 
decisione della Direzione delTIsti-
tuto stesso di licenziare 250 oonne 
e ridurre l'orario di lavoro di una 
ora con la conseguente riduzione 
delle paghe. A nulla valev&ro 
tenutivi della Segreteria del Sin 
dacato Poligrafici per far eoropren 
derc alla Direzione dell'istituto la 
gravita e l'inopportunità della de
cisione presa proprio nel momento 
in «mi la categoria stava lottando 
ru piano nazionale per la rivalu 
tazione salariale. Inutile risultava 
anche l'equa proposta del Sindaca 
to tendente a rinviare la questione 
dopo la conclusione delle trattative 
su scala nazionale. Da qui l'azione 
di protesta delle maestranze che ha 
fornito il pretesto per la serrata 

Intanto da ieri tutta la categoria 
dei poligrafici romani è In «gita 

Commissioni Interne, tenutasi ieri 
sera è stato deciso di dare la com
pleta solidarietà agli operai del Po-
lurrcfico. Se il provvedimento non 
verrà immediatamente revocato an
che le aziende editrici di giornali 
sospenderanno 11 lavoro. 

La Commissione" Esecutiva della 
Camera del Lavoro, riunitasi ieri 
sera ha espresso l'unanime prote
sta per l'anticostituzionale serrata 
compiuta dal Ministero del Tesoro 
ed ha demandato «Ila Segreteria 
il compito di convocare d'urgenza 
il Consiglio Generale dei Sindacati 
nel caso che la situazione lo richie
desse. 

Lo Segreteria del Sindacato Pro
vinciale della Federazione Poligra
fici e Cartai, intanto, ha convoca
to in sede per le 18 di oggi tutte 
le Commissioni Interne, con par
ticolare riguardo a quelle dei quo
tidiani, e dei delegati di azienda 
dell» categoria per fissare le moda
lità della lotta qualora nella gior
nate di oggi non fosse normalizza
ta la situazione del Poligrafico. 

LA LEGGE STJI FITTI 

l'Oppiìito* ritiene iwriJo 

Si è riunita Ieri mattina a Mon
tecitorio. la Commissione per la 
Giustizia per continuare l'esame del 
disegno di legge relativo all'aumen
to del fitti. 

All'inizio della seduta l*On- P»o-
laccl ha fatto inserire • verbale 
una dichiarazione in cui a nome 
dell'Opposizione protesta contro la 
deliberata insussistente improponlbl-
llta della sua richiesta di rinvio al
l'Assemblea della Camera dell'esa
me della legge sugli aumenti del 
fitti e conferma la riserva di ecce
pire all'Assemblea la nullità di tutto 
l'operato della Commissione nella 
materia in discussione. 

Ti compagno Capalozza ha diente 
rato di aderire In pieno alla pro
testa e alle riserve delTOn. Paol ac
ci ricordando che la delega confe
rita dall'Assemblea alla Commlsslo-

zionéTin u n i riunkmd di tutte 1« ne fl U luglio •corso 

dell'ambito dell'art. 724. comma del
la Costituzione. 

La maggioranza ha ripreso poi 
l'esame degli articoli approvando lo 
art. 11 concernente la facoltà, per 
il locatore, di chiedere un aumen
to supplementare sul canone risul
tante dalla legge quando si apporti-
no all'immobile importanti ed im
prorogabili opere di riparazione e 
di riattamento, l'art. 12 sui cast 
in cui il locatario ha diritto di ri
valsa verso il conduttore e gli artt. 
13. 14 e 15 contenenti norme par
ticolari sulle sublocazioni. 

« Rosa d'Oriente » 
n u o v o t i p o d i s i g a r e t t a 

Un nuovo tipo di sigarette — fl 
"Rosa d'Oriente" — sarà prossima
mente messo in vendita dai mono
polio. 

tervalli, accompagnandolo con gli 
inni della lotta di liberazione, lo 
storico annuncio dato da Mao Tse 
Dun; « La conferenza proclama di 
esercitare le funzioni di congresso 
di tutto il popolo: la Repubblica 
Popolare cinese è costituita ed en
tra a far parte della grande fami
glia delle nazioni che combattono 
per la pace e la libertà >. 

Particotare rilieuo irtene dato 
dalla stampa e dai commenti delia 
radio alle prospettive che Mao Tse 
Dun ha indicato per fa nuova Re
pubblica. « Il nostro paese — ha 
detto Mao Tse Dun — si metterà 
lealmente e industrialmente all'ope
ra per creare la propria civiltà e 
felicità e per ottenere contempora
neamente la pace e la libertà nel 
mondo. Jl nostro paese non sarà 
mai più insultato. La nostra TÌVOMI-
rione si è guadagnata la simpatia 
e Vapprovazione di larghe masse in 
tutto il mondo e abbiamo amici 
ovunque ». 

* L'era in cui i cinesi erano con
siderati un popolo non civilizzato 
è ormai finita. Noi ci presenteremo 
alfa ribalta del mondo come una 
nazione altamente civilizzata. La 
nostra difesa nazionale sarà poten
ziata e non sarà più permesso ad 
alcun imperialista di invadere il 
nostro territorio ». 

* JVoi dobbiamo unirci a tutte le 
nazioni e a tutti i popoli che sono 
amanti della pace e della libertà. 
innanzitutto con l'URSS e le de
mocrazie popolari, onde non resta
re soli nella lotta per la salvaguar
dia dei frutti della rivoluzione po
polare. Fintanto che noi appogge
remo la dittatura democratica po
polare e ci appoggeremo ai nostri 
amici internazionali, la vittoria sa
rà sempre nostra ». 

La bandiera «Iella Repubblica 
Intanto la Conferenza politica 

consultiva prosegue i suoi lavori. 
Sono ora alVesame dei delegati — 
i quali rappresentano 14 partiti e 
gruppi politici. 9 regioni. 6 unirà 
dell Armata di liberazione e 16 or
ganizzazioni di massa — Io statuto 
della Conferenza « forganizzarione 
del Governo Popolare Centrale. Ap
provato lo statuto la Conferenza 
procederà ad eleggere il Comitato 
nazionale della Conferenza, e il 
Consiglio governativo del Governo 
Centrale Popolare. Essa sceglierà la 
bandiera e l'emblema della Repub
blica popolare cinese m designerà la 
città che sarà eletta a capitale. 

La Conferenza deciderà anche In 

adozione di un calendario simile a 
quello in uso nella maggioranza de
gli stati del mondo. 

VELIO 8PANO 

Dichiarazioni inglesi 
sull'isola di Formosa 
LONDRA, 22. — Oggi un por

tavoce del Foreign Office ha di
chiarato nel corso della consueta 
conferenza stampa che l'isola di 
Formosa dovrà rimanere alla Ci
na anche se essa avrà un gover
no comunista. (Formosa, con la 
Manciuria e le isole Pescadores 
furono oggetto di discussione alla 
Conferenza del Cairo del 1943: 
Churchill e Roosevelt stabilirono 
allora che esse avrebbero dovuto 
essere restituite dal Giappone a l 
la Cina alla fine della guerra). 

La dichiarazione odierna del Fo
reign Office — si fa notare — 
toglie la speranza a Ciang Kai 
Scek di un appoggio occidentale 
a un governo nazionalista nel ca
so che esso si stabilisse a For 
mosa. 

L'avanzata popolare 
prosegue verso Amoy 
HONG KONG, 22. — Informazio

ni riportate dalla « Reutér » dal 
quartier generale nazionalista di 
Canton o'avano questa sera l'occu
pazione di Auchow ((Auciau), cit
tadina che si trova a 19 km. a nord 
ovest del grande porto di Amoy, di 
fronte all'isola di Formosa. Amoy 
— secondo altre notizie — si tro 
verebbe già sotto il tiro delle arti 
glierie dell'Esercito popolare. 

ALL'ASSEMBLEA DELLE KAZIOiM UNITE 

L'Argentina ritira 
la proposta contro il veto 

Viscìnski, Acheson, Bevin e Schuman as
senti al discorso del delegato di Ciang 

FLUSHJNG MEADOWS, 22. — TI 
delegato argentino dott. Jose Arce 
ha dichiarato che il suo Governo 
ha ritenuto opportuno ritirare la 
proposta di emendamento della Car
ta statutaria dell'OJl.U. avanzata 
dall'Argentina per giungere all'abo
lizione del diritto di veto da parte 
delle cinque grandi potenze. 

La settimana scorsa m sede di 
Ccnsiglio di Sicurezza Arce aveva 
sottoposto all'approvazione del Con
siglio l'ammissione di sette Stati 
all'O.N.U. tra cui l'Italia, escluden
do l'ammissione dei paesi di de
mocrazia popolare. Arce aveva giu
stificato tale discriminazione affer
mando che con essa avrebbe otte
nuto l'esercizio del d i r i t t o di 
veto da parte de'.l'U. R. S. S. e ciò 
gli era necessario per solleva
re lo scandalo e presentare la sua 
proposta dì emendamento all'As
semblea. A otto giorni dalla sua 
minaccia, il delegato argentino * 

TUTTA FIRENZE: r e a •!• NOSTRO «IOBNALE 

La grande festa si è aperta 
MOSTIO SEKVIZ10 FAtTlCOLAtl 
FIRENZE. 82- — Gli operai di Ri-

/redi e di Sesto sono usciti stasera 
dalle fabtiiche al tramonto, come 
al solito: ma migliaia sono stati 
Quelli che, inforcata la bicicletta. 
non si sono diretti verso casa, ma 
per deane di rivoli sono confluiti 
nei grandi viali che menano alle 
Cascine. Quindi fra le sei e le set
te di sera sono diventati una fiu
mana ininterrotta come capita ve
dere a tolte per I grandi stradali 
della pianura pedana. 

I prati alTombra dei grandi albe
ri della Cascine sembravano un for
micaio: si alzavano tronchi, gratic
ci, tabelloni e teli: era tutto un 
tuonare di martelli ed altoparlanti. 
La festa era aperta ed ormai il la-
toro non avrà più un momento di 
tregua fino all'alba di domenica, 

Oggi con la Mostra d'arte, il con- In serata nel vicino Teatro della 
certo bandistico corale e la mostra\Man*fattura Tabacchi una compagnia 
anti-franchista. la giornata di aper-;tfi ragazzi, gli * Artigianelli %, cosi 
tura ha posto raccento suUa vita.chiamati dalla scuola d'arte e me 
culturale delle masse popolari. rto-\ttien di S. Frediano, dorè fanno ca-
mam sera la giornata dello sport: I pò. darà un gustoso spettacolo di 
incontri di lotta grtro-romana. est- arie rana, una specie tft rivista con 

canti, suoni e spiritose battute po
lemiche. 

Sei pomeriggio invece, nei locali 
della Mostra d'Arte si svolgerà in di
battito sul libro democratico che si 

oisione di ginnasti olimpionici pra
tesi, corsa podistica si susseguiran-
no in serata sul piagate del Parco. 

Una banda sarà presente per al
lietare il programma. 

La gara podistica si svolgerà per 
tutto Fanello del Parco ed avrà una 
attrattiva particolare costituita dal
le fiaccole che aascun atleta porte
rà durante la corsa. 1 compagni in
tenti a batter chiodi e segare ta
vole per la costruzione dei cento e 
cento stands. alzeranno il capo per 
un (stante al passaggio del vocian
te « fumoso carosello. 

prevede animatissimo per la parteci
pazione di numerosi intellettuyli sia 
di Firenze che convenuti da altre 
città per la grande manifestazione. 
Si apriranno, pure in giornata, i 
principali -il/aggi- quello della stam
pa. quello di Italia-VBSS ecc. e la 
grandiosa fiera di benefiaenza. 

stato costretto a ritirare la sua pro
posta: a ciò egli è stato costretto 
perchè non è riuscito a trovare un 
numero sufficiente di voti disposti 
a sostenere la sua richiesta. 

Un altro insuccesso in partenza 
è toccato al delegato della Cina na
zionalista Tsiang il quale secondo 
l'~ Ins », avrebbe chiesto agli Stati 
Uniti, alla Francia ed all'Inghilter
ra quale sarebbe il loro atteggia 
mento nei confronti di una even 
tuale accusa ufficiale lanciata al 
TO.N.U. contro la Russia per un 
preteso aiuto armato prestato alla 
Cina popolare contro Cian? Kal 
Scek. Le potenze avrebbero rispo
sto eoe siglando « la prudenza ». 

Tsiang ha pronunciato il suo di
scorso nel pomeriggio. Vi6cinski, 
Acheson. Bevin e Schuman e vari 
altri autorevoli delegati non erano 
in aula mentre Tsiang teneva il suo 
discorso. 

Il delegato sovietico Tsarapkin. 
cui i giornalisti hanno chiesto le 
impressioni, ha dichiarato che il 
rappresentante cinese ha pronun
ciato «un discorso tanto eciocco che 
non so nemmeno se possano esserci 
reazioni». 

L'avvenimento più importante at
teso per domani è il discorso di VI-
scinski. 

Uno degli elementi che concor
rono in questa sezione dell'ONU 
e denunciare il passaggio agli im
perialisti della delegazione Jugosla
va. è emerso oggi all'assemblea ge
nerale delle Nazioni Unite, durante 
il dibattito in mento all'inclusio
ne nell'agenda delle pretese viola
zioni della libertà che sarebbero 
state commesse dalla Bulgaria, dal
la Ungheria e dalla Romania coi 
processi contro Mintsenty e le spie 
del Vaticano. E* stato quando ù 
vice ministro degli esteri jugosla
vo Bebler ha dichiarato che la de
legazione della Jugoslavie, si aster
rà da qualsiasi voto per la inclu
sione di tali argomenti nella agen
da dei lavori. 

Oggi Truman ha tenuto una con
ferenza stampa in cui ha afferma
to di « non avere alcun commento 
da fare* a proposito delle voci di 
un suo incontro con Stalin. 
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68 
70 
7t 
72 
73 
74 
75 
76 

Brindisi 
Verona 
Pesaro 
R. Calabria 
Traviso 
Lucca 
Oun»o 
Latina 
Vicenza 
Trento 
Rieti 
Palermo 
L'Aquila 
Pescara 
Padova 
Lecce 
Benevento 
Caltanisetta 
Avellino 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
w 
» 
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» 
t> 

» 
i> 
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160.000 
150.000 
146.717 
139.150 
135.000 
128.803 
127.899 
121.600 
121268 
118.314 
105.000 
100 000 
89.270 
87.480 
87.000 
82.500 
75.000 
75.000 
67.500 

Palmiro Togliatti 
ai compagni romani 

Il compagno Togliatti 
ha inviato il seguente te
legramma al compagno 
Natoli, segretario del
la Federazione Romana 
del P.C.I.: 

« A nome Direzione 
Partito invio rallegra
menti et plauso compa~ 
gni Federazione Roma 
per avere raggiunto e 
superato obiettivo sotto
scrizione. Vi incito pro
seguire et allargare la
voro % 

P. TOGLIATTI » 

77 Aoste 
7 8 Bolzano 
79 Aveasano 
80 Pordenone 
82 Chiet l 
8 3 Nuoro 
84 Enne 
86 Bel luno 
8 8 Sondrio 
87 Viterbo 
Diret tamente dal

l 'Unità Mi lano 
Diret tamente dal 

l 'Unità Roma 

T O T A L E 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 

» 

L 

58.800 
53.158 
52.500 
48380 
37500 
36.000 
34467 
20.766 

9.075 
7.500 

257577 

19.535 

121.775.808 

In rapporto al numero degli iscrit
ti risulta prima la Federazione di 
Terni con una media di lire 262 40 
per Iscritto. Seconda è la Federazio
ne di Roma, con una media di lire 
166.85 Terza la Federazione di Biella 
con una media di lire 166.40. 

Ecco le norme per le delegazioni 
che ai recheranno alla grande Festa 
dell'» Unità > il 25 a Firenze. 

Dovranno e*«ere rispettati t ae-
guentl punti di concentramento: 

Motociclisti. Comitato Cer.tra'.e. 
Rappresentanze estere. Banda GJr.o-
rì. Fiaccole Unita, Gruppo FGCL. 
Delegazioni della varie Federazioni 
senza seguito di miwe: Tutti In 
Piazza Sente Croce alle ore 8130. 

Delegazione di Roma e ciclisti dJ 
Viterbo: in vie Sen Giuseppe e via 
Malcontento alle 8,30 precise. 

Tutte le Federazioni delle Marche 
e dell'Umbria: in via Tripoli elle 
ore 8L 

Tutte le Federazioni della Tosca
na ne! eeguente ordine: Livorno. 
Pisa. Siena. Arezzo. Pistoia. Grosse
to. Lucca, Carrara: Lungarno della 
Zecca alle ore 9,30. 

I gruppi e le delegazioni che si 
concentreranno In via Tripoli, onde 
evitare ingorghi, debbono accedere 
e Piazza Santa Croce attravereo t 
Lungarni i gruppi e le delegazio
ni che debbono Incontrarsi in vta 
San Giuseppe e via MalcontentL 
debbono accedere da: Viale Giovane 
Italia. 

Sono organizzati 1 seguenti po
steggi per macchine: Tutte le auto 
In via Ballerino, al due lati della 
aiuola. Tutti gli autopulmann a"a 
Fortezza da Basso nella oarte pro-
splcente !e Stazione Ferroviaria. 

Sono etati organizzati anche po
steggi per biciclette e .-notociclette 
atrinereceo del Parco «Ielle cascine 

Or.fe facilitare l'affl-isso de::e de
legazioni al corteo e dei partecipan
ti alla festa sono Istituiti J «eguentt 
posti volanti di riformazione eoa 
accompagnatori: 1) Porta Romana; 
2) Piazza Alberti (via Aretina); 3) 
Ponte Roseo (Via Bolognese); 4) 
Porta Prato: 5) Ponte alla Vittoria 
(Oltrarno) Inoltre alla Stazione di 
S M. Novella vi sarà un ufficio fis
so di Informazioni fino dal cabalo 
mattina 

Per quanto concerne il Congresso 
Amici de • l'Unità » ai ricorda a 
tutu i Comitati Provinciali Amici 
c'è e l'Unità » che gli alloggi predi
sposti a Firenze per i congressisti 
saranno assegnati esclusivamente ai 
delegati muniti di regolare delega, 
nel numero già comunicato. Gli al
loggi saranno disponibili soltanto in 
parte dal venerdì. Per i delegati al 
quali non fosse possibile assegnare 
'alloggio gratuito sono state fissate 

camere con forti sconti 


